
Urne bruciate, seggi assaltati o ab-
bandonati, elettori e poliziotti ucci-
si, scontri tra opposte tifoserie politi-
che, propaganda durante le opera-
zioni di voto, kit elettorali mai arri-
vati. Le elezioni presidenziali e legi-
slative di lunedì scorso in Congo
hanno registrato una ridda di irrego-
larità e violenze degne di un manua-
le alla rovescia sui requisiti demo-
cratici.

Basti pensare che in gran parte
del Paese - circa 74 milioni di abitan-
ti dispersi in un territorio grande
quanto l’Europa occidentale - la

Commissione elettorale a prorogato
le operazioni di voto fino all’alba di
ieri perché urne e schede sono arriva-
te con anche dodici ore di ritardo. I
piccoli aerei che dovevano portare il
materiale elettorale nelle città di Tem-
bo e Banzi, ad esempio, hanno dovu-
to fare un atterraggio di fortuna per
mancanza di kerosene. Nel Kasai occi-
dentale sono arrivate solo le schede
delle presidenziali e già contrassegna-
te «per problemi di stampa» - si è giu-
stificata la Ceni - con il nome del prin-
cipale rivale del presidente Kabila, il
78enne Etienne Tshisekedi. Lo stesso
Tshisekedi è riuscito a deporre il suo
voto nell’urna solo al secondo tentati-
vo: respinto dal primo seggio dove si
era recato, bloccato dalla polizia con
il suo seguito di centinaia di suppor-
ters che lo seguivano in auto, a piedi e
in motorino, ha alla fine votato all’isti-
tuto Lumunba di Kinshasa.

A Lubumbashi, capitale dello Stato
del Katanga, dove due poliziotti e una
elettrice sono rimasti uccisi nell’incen-

Congo, elezioni nel caos
«Milioni le schede già votate»
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p Scontri e roghi nella capitale Kinshasa e nello stato del Katanga: cinque vittime nei disordini

p L’oppositore Tshisekedi, appoggiato dagli Usa, si autoproclama vincitore prima dello spoglio
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Un uomo di fronte alle liste elettorali in un seggio a Kinshasa, capitale della Repubblica democratica del Congo

Frodi elettorali, schede pre-
compilate con il nome del presi-
dente Kabila: quattro candida-
ti dell’opposizione chiedono
d’invalidare le elezioni di lune-
dì nella Repubblica democrati-
ca del Congo.

rgonnelli@unita.it

SisvolgeràaRomailprossimo2di-
cembre la seconda Conferenza interna-
zionale della diaspora somala in Europa -
Somali Hope Conference Two - dopo la
prima ospitata a Oslo lo scorso settem-
bre, nel tentativo di dare un contributo
alla pacificazionedella Somalia precipita-
tanegliultimivent’anniinunaguerracivi-
le permanente a cui si è aggiunta negli
ultimi due mesi l’invasione di truppe
kenyote e etiopi.
La conferenza, dalle 9 e 30 alle 19 nella
salacapitolaredelChiostro delConvento
di Santa Maria sopra Minerva concessa
dal Senato italiano, è organizzata dall’as-
sociazione Migrare e da Articolo 21, con
l’Unità come media partner.
La sera del 1˚ dicembre, presso il Teatro

Argentina, serata dedicata alla Somalia
per la serie Teatri di guerra, con un docu-
mentario girato dal giornalista Pietro
Marrazzo per Rai Cinema.
Adentrambigliappuntamentipartecipe-
rà Mohamed Abdullah Mohamed, per
cinque mesi, fino al giugno scorso, primo
ministro del governo federale di transi-
zione a Mogadiscio. Mohamed A. Moha-
med,anchedetto«Farmajo»,poetaepro-
fessoredell’UniversitàdiBuffalo,hatenta-
to-dicel’ongMigrare-disuperareil tradi-
zionale clanismo della società somala fa-
cendo intravedere, a generazioni che
nonhanno maiconosciutolanormalità e
la pace, un’inizio di amministrazione nor-
male:dallasanitàallascuola,dall’illumina-
zioneallepensioni.Allaconferenzaparte-
ciperannoideputatidelPartitoDemocra-
ticoJeanLeonardTouadieDavidSassoli,
il presidente di Amref, già inviato specia-
ledell’Italia perlaSomalia,MarioRaffaelli,
professori e analisti.

A Roma la conferenza
della diaspora somala
con l’Unità e Art. 21
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